
Sabato 26 ottobre APIQA sarà nelle piazze di Bari, Cagliari, Firenze, Milano, Palermo, Roma e

Torino, insieme alla CGIL e al popolo della pace, per tornare a fare sentire la propria voce e chiedere

di cessare il fuoco nei conflitti ancora in essere alle porte dell’Europa, nel Medio Oriente e nei focolai

sparsi nel mondo. 

Stiamo osservando una escalation di violenza inaudita alla quale le Istituzioni internazionali assistono

inermi e che sta da tempo intaccando e indebolendo il valore della pace nell’intero pianeta: non vi è

diritto internazionale che tenga, l’autodeterminazione dei popoli viene calpestata, da ultimo il

riconoscimento dello Stato di Palestina continua ad essere dimenticato o, peggio, rifiutato.

Non è più tempo per aspettare, bisogna risolvere subito le guerre con il diritto e la giustizia. 

APIQA tornerà in piazza rimarcando il diritto a manifestare e a cooperare tra popoli, per dire no al

riarmo, no all’aumento delle spese militari, no alla produzione e diffusione delle armi nucleari, no

all’invio di armi ai Paesi in guerra.

Rifiutiamo l’idea e la pratica della guerra come mezzo di risoluzione dei conflitti e strumento della

politica, vogliamo percorsi di politica estera di pace, di cooperazione e di sicurezza comune, a difesa

dei diritti, della democrazia, della libertà.

Crediamo che ognunə abbia la responsabilità di dare voce e vita alla Pace, perché la forza di un

singolo individuo, come praticava Gandhi, può diventare la forza di un popolo intero, e con l’impegno

di tutte le persone, far crescere una coscienza collettiva.

Il tempo della Pace è ORA.

Fermiamo le guerre, il tempo della Pace è ora!
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